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1 PREMESSA 
 

La fase di progettazione definitiva prevede la elaborazione di documenti, l’esecuzione di indagini, 
la redazione di schemi grafici che assumono una particolare valenza ai fini della sicurezza quali: 
 

 studio di prefattibilità ambientale (art. 17 comma 1c Regolamento LLPP) 
 indagini geologiche, idrogeologiche e archeologiche preliminari (art. 17 comma 1d 

Regolamento LLPP) 
 accertamento in ordine alla disponibilità delle aree o immobili da utilizzare, alle relative 

modalità di acquisizione, ai prevedibili oneri e alla situazione dei pubblici servizi (art. 19 
comma 1b) del Regolamento LLPP) incluse interferenze 

 cronoprogramma delle fasi attuative con l'indicazione dei tempi massimi di svolgimento 
delle varie attività di progettazione, approvazione, affidamento, esecuzione e collaudo (art. 
19 comma 1b) del Regolamento LLPP) 

 Indicazioni su accessibilità, utilizzo e manutenzione delle opere, degli impianti e dei servizi 
esistenti (art. 19 comma 1b) del Regolamento LLPP) 

 elaborati grafici 
 

Il presente documento “Prime indicazioni e misure finalizzate alla tutela della salute e 
sicurezza dei luoghi di lavoro per la stesura dei piani di sicurezza” costituisce uno degli 
elaborati del progetto preliminare redatto a seguito di una attenta valutazione dell'aspetto inerente 
la sicurezza dei documenti sopra citati ai sensi di art. 17 comma 1 lett. f ) del Regolamento LLPP 
con i contenuti minimi come specificati al comma 2 dello stesso articolo; 
 
“a) l'identificazione e la descrizione dell'opera, esplicitata con: 

1) la localizzazione del cantiere e la descrizione del contesto in cui è prevista l'area di cantiere; 
2) una descrizione sintetica dell'opera, con riferimento alle scelte progettuali preliminari 
individuate nella relazioni di cui agli articoli 18 e 19 “ del Regolamento LLPP; 

“b) una relazione sintetica concernente l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi in 
riferimento all'area ed all'organizzazione dello specifico cantiere nonché alle lavorazioni 
interferenti; 
c) le scelte progettuali ed organizzative, le procedure e le misure preventive e protettive, in 
riferimento all'area di cantiere, all'organizzazione del cantiere, e alle lavorazioni; 
d) la stima sommaria dei costi della sicurezza, determinata in relazione all’opera da realizzare 
sulla base degli elementi di cui alle lettere da a) a c) secondo le modalità di cui all’articolo 22, 
comma 1, secondo periodo” del Regolamento LLP (ossia applicando parametri desunti da 
interventi similari realizzati, ovvero redigendo un computo metrico estimativo di massima). 
 
Nell’elaborazione delle fasi successive di progettazione, e in particolare, per la redazione del 
progetto esecutivo il Coordinatore per la Sicurezza in stretta collaborazione con il Progettista 
redigerà il Piano di Sicurezza e Coordinamento ai sensi del Titolo IV del DLgs 81/08 e smi. 
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2 INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 

2.1 UBICAZIONE E TIPOLOGIA 
Il presente elaborato " Prime indicazioni e misure finalizzate alla tutela della salute e sicurezza 
dei luoghi di lavoro per la stesura dei piani di sicurezza " riguarda il Progetto Preliminare per 
l'esecuzione dei lavori di: 
 

Progetto dei lavori: 
STUDIO DI FATTIBILITA' TECNICO ECONOMICA RELATIVAMENTE ALL'INTERVENTO DI 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA E RIFUNZIONALIZZAZIONE STABILE CASTELLO I° MAGGIO 
REALIZZAZIONE DI UN ASCENSORE AL FINE DI ELIMINARE LE BARRIERE 

ARCHITETTONICHE, SISTEMAZIONE DEI SERRAMENTI E SOSTITUZIONE DELLA CENTRALE 
TERMICA 

CUP :B23D21000860001 
  

Finanziata dall'Unione Europea - Next Generation EU, nell'Ambito della M5C2 - 2.1 
"rigenerazione urbana" 

Ubicazione del cantiere: Parco I Maggio 

21046 MALNATE (VA) 

 

Data inizio lavori (presunta): Novembre 2022 

Durata lavori (presunta): 12 mesi 

N. imprese contemporaneamente presenti (presunte): 4 

Numero massimo di lavoratori (presunto): 10 

Importo complessivo dei lavori (presunto) €: € 713.405,07 

di cui oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta (presunto) €: €   20.520,43 
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 Nominativi 

Rif. Nomine - Incarichi - Deleghe 

COMMITTENTE 

 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI MALNATE 

P.zza Vittorio Veneto, 2 

21046 MALNATE (VA) 
Tel.: +39 0332 275111 

C.F. - P. Iva 00243280120 

RESPONSABILE DEI LAVORI Sindaco Dott.ssa Bellifemine Maria Irene 

 c.f. BLLMRN71S51F284G 

RESPONSABILE DEL 
PROCEDIMENTO 

 

 

 
 

PROGETTISTA ARCHITETTONICO 

  

UNASTUDIO 

Arch. Angela Baila – Arch. Lorenzo Mazza 

C.so Sempione n°12 

20154 MILANO (MI) 

+39 02 36558001 

PROGETTISTA STRUTTURALE 

 

VECCHI E ASSOCIATI SRL 

Ing. Gianalberto Vecchi 

Via Savonarola 9 

27058 VOGHERA (PV) 

+39 0383 45055 

DIREZIONE LAVORI 

  

 

 
 

 

COORDINATORE PER LA 
PROGETTAZIONE 

 

 

 

 

COORDINATORE PER 
L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

 

 

 

 

 

2.2 LINEE GUIDA ANTI CONTAGIO Covid-19 

Si riportano di seguito le linee guida per i Cantieri con le quali vengono fornite indicazioni operative 
finalizzate a incrementare l’efficacia delle misure precauzionali di contenimento adottate per 
contrastare l’epidemia di COVID-19 - Coronavirus.  
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Le misure riguardano i titolari del cantiere, tutti i subappaltatori e i subfornitori presenti in cantiere 
e che sono coerenti con il protocollo sottoscritto il 14 marzo 2020 da CGIL, CISL, UIL 
CONFINDUSTRIA, RETE IMPRESE ITALIA, CONFAPI, ALLEANZA COOPERATIVE. 
 
 
• Linee guida sicurezza in cantiere: riepilogo 
Le linee guida illustrano dettagliatamente tutto quello che occorre per garantire la sicurezza in un 
cantiere: le modalità di comportamento da tenere, le modalità di accesso dei fornitori esterni, la 
pulizia e sanificazione, le precauzioni igieniche personali, i dispositivi di protezione personale, la 
gestione degli spazi comuni, l’organizzazione del cantiere (turnazione, rimodulazione dei 
cronoprogramma delle lavorazioni), la gestione di una persona sintomatica, la sorveglianza 
sanitaria. 
Si raccomanda, in ogni caso: 
• il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per la gestione e/o 
programmazione delle attività di supporto al cantiere che possono essere svolte dal proprio 
domicilio o in modalità a distanza; 
• l’incentivazione di ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti 
dalla contrattazione collettiva per le attività di supporto al cantiere; 
• la sospensione di quelle lavorazioni che possono essere svolte attraverso una riorganizzazione 
delle fasi eseguite in tempi successivi senza compromettere le opere realizzate; 
• l’assunzione di protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile in relazione 
alle lavorazioni da eseguire rispettare la distanza interpersonale di un metro come principale 
misura di contenimento, siano adottati strumenti di protezione individuale; 
• la massima limitazione degli spostamenti all’interno e all’esterno del cantiere, contingentando 
l’accesso agli spazi comuni anche attraverso la riorganizzazione delle lavorazioni e degli orari del 
cantiere; 
• l’intesa tra organizzazioni datoriali e sindacali. 
Oltre a quanto previsto dal DPCM dell’11 marzo 2020, i datori di lavoro adottano il presente 
protocollo di regolamentazione all’interno del cantiere, applicando, per tutelare la salute delle 
persone presenti all’interno del cantiere e garantire la salubrità dell’ambiente di lavoro, le ulteriori 
misure di precauzione elencate nel documento, da integrare eventualmente con altre equivalenti 
o più incisive secondo la tipologia, la localizzazione e le caratteristiche del cantiere, previa 
consultazione del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato, delle rappresentanze 
sindacali aziendali/organizzazioni sindacali di categoria e del RLST territorialmente competente. 
 
• L'informazione in cantiere 
Una parte sicuramente importante è quella relativa all'informazione sul cantiere: il datore di lavoro, 
anche con l’ausilio dell’Ente Unificato Bilaterale formazione/sicurezza delle costruzioni, quindi 
attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e chiunque entri nel cantiere 
circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso del cantiere e nei 
luoghi maggiormente frequentati appositi cartelli visibili che segnalino le corrette modalità di 
comportamento. 
In particolare, le informazioni riguardano i seguenti obblighi: 
• il personale, prima dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della 
temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito 
l’accesso al cantiere. Le persone in tale condizione - nel rispetto delle indicazioni riportate in nota 
- saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto 
Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il 
proprio medico curante e seguire le sue indicazioni o, comunque, l’autorità sanitaria; 
• la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in 
cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, 
sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a 
rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti 
dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al 
proprio domicilio; 
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• l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso 
in cantiere (in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di protezione 
individuale messi a disposizione durante le lavorazioni che non consentano di rispettare la 
distanza interpersonale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 
• l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza 
di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura 
di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti; 
• l’obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il personale, e chi intende fare 
ingresso nel cantiere, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto 
contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le 
indicazioni dell’OMS. 
 
• Modalità di accesso dei fornitori esterni ai cantieri 
• Per l’accesso di fornitori esterni devono essere individuate procedure di ingresso, transito e 
uscita, mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di 
contatto con il personale presente nel cantiere, con integrazione in appendice nel Piano di 
sicurezza e coordinamento;  
• Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è 
consentito l’accesso ai locali chiusi comuni del cantiere per nessun motivo. Per le necessarie 
attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla 
rigorosa distanza minima di un metro; 
• Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno individuare/installare servizi igienici 
dedicati, prevedere il divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e garantire una adeguata 
pulizia giornaliera; 
• Ove sia presente un servizio di trasporto organizzato dal datore di lavoro per raggiungere il 
cantiere, va garantita e rispettata la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento, se del caso 
facendo ricorso a un numero maggiore di mezzi e/o prevedendo ingressi ed uscite dal cantiere 
con orari flessibili e scaglionati oppure riconoscendo aumenti temporanei delle indennità 
specifiche, come da contrattazione collettiva, per l’uso del mezzo proprio. In ogni caso, occorre 
assicurare la pulizia con specifici detergenti delle maniglie di portiere e finestrini, volante, cambio, 
etc. mantenendo una corretta areazione all’interno del veicolo. 
 
• Pulizia e sanificazione del cantiere 
Il datore di lavoro, tra l'altro: 
• Il datore di lavoro assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli spogliatoi e 
delle aree comuni limitando l’accesso contemporaneo a tali luoghi; ai fini della sanificazione e 
della igienizzazione vanno inclusi anche i mezzi d’opera con le relative cabine di guida o di 
pilotaggio. Lo stesso dicasi per le auto di servizio e le auto a noleggio e per i mezzi di lavoro quali 
gru e mezzi operanti in cantiere; 
• Il datore di lavoro verifica la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro impedendone 
l’uso promiscuo, fornendo anche specifico detergente e rendendolo disponibile in cantiere sia 
prima che durante che al termine della prestazione di lavoro; 
• Il datore di lavoro deve verificare l'avvenuta sanificazione di tutti gli alloggiamenti e di tutti i 
locali, compresi quelli all’esterno del cantiere ma utilizzati per tale finalità, nonché dei mezzi 
d’opera dopo ciascun utilizzo, presenti nel cantiere e nelle strutture esterne private utilizzate 
sempre per le finalità del cantiere; 
• nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno del cantiere si procede alla pulizia 
e sanificazione dei locali, alloggiamenti e mezzi secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 
22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché, laddove necessario, alla loro ventilazione 
• La periodicità della sanificazione verrà stabilita dal datore di lavoro in relazione alle 
caratteristiche ed agli utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico 
competente aziendale e del Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei 
Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente); 
• Nelle aziende che effettuano le operazioni di pulizia e sanificazione vanno definiti i protocolli di 
intervento specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS 
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o RSLT territorialmente competente); 
• Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione debbono inderogabilmente essere 
dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione  
 
• Precauzioni igieniche personali 
• è obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in 
particolare assicurino il frequente e minuzioso lavaggio delle mani, anche durante l’esecuzione 
delle lavorazioni; 
• il datore di lavoro, a tal fine, mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani; 
 
• Dispositivi di protezione individuale (DPI) 
• l’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel presente 
Protocollo di Regolamentazione è di fondamentale importanza ma, vista la fattuale situazione di 
emergenza, è evidentemente legata alla disponibilità in commercio dei predetti dispositivi; 
• le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 
dell’Organizzazione mondiale della sanità; 
• data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità 
di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda 
alle indicazioni dall’autorità sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato 
ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
• è favorita la predisposizione da parte dell’azienda del liquido detergente secondo le indicazioni 
dell’OMS; 
• qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale 
minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso 
delle mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle 
disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie; in tali evenienze, in mancanza di idonei D.P.I., 
le lavorazioni dovranno essere sospese con il ricorso se necessario alla Cassa Integrazione 
Ordinaria (CIGO) ai sensi del Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020, per il tempo strettamente 
necessario al reperimento degli idonei DPI; 
• il coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81 provvede al riguardo ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento e la relativa 
stima dei costi con tutti i dispositivi ritenuti necessari; 
• il datore di lavoro provvede a rinnovare a tutti i lavoratori gli indumenti da lavoro prevedendo la 
distribuzione a tutte le maestranze impegnate nelle lavorazioni di tutti i dispositivi individuale di 
protezione anche con tute usa e getta; 
• il datore di lavoro si assicura che in ogni cantiere sia attivo il presidio sanitario e, laddove 
obbligatorio, l’apposito servizio medico e apposito pronto intervento; il coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori provvede al riguardo ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento 
e la relativa stima dei costi con tutti i dispositivi ritenuti necessari; 
 
• Gestione spazi comuni (mensa, spogliatoi) 
• L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense e gli spogliatoi è contingentato, con la 
previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali 
spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano; 
nel caso di attività che non prevedono obbligatoriamente l'uso degli spogliatoi, è preferibile non 
utilizzare gli stessi al fine di evitare il contatto tra i lavoratori; nel caso in cui sia obbligatorio l’uso, 
il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 
2008 , n. 81, provvede al riguardo ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento anche 
attraverso una turnazione dei lavoratori compatibilmente con le lavorazioni previste in cantiere; 
• il datore di lavoro provvede alla sanificazione almeno giornaliera ed alla organizzazione degli 
spazi per la mensa e degli spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il 
deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie. 
• Occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera con appositi detergenti anche 
delle tastiere dei distributori di bevande;   
• Organizzazione del cantiere (turnazione, modifica del cronoprogramma delle lavorazioni)  
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• In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza 
dovuta al COVID-19, le imprese potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e 
favorendo così le intese con le rappresentanze sindacali aziendali, o territoriali di categoria, 
disporre la riorganizzazione del cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni anche attraverso 
la turnazione dei lavoratori con l’obiettivo di diminuire i contatti, di creare gruppi autonomi, distinti 
e riconoscibili e di consentire una diversa articolazione degli orari del cantiere sia per quanto 
attiene all’apertura, alla sosta e all’uscita. 
 
• Gestione di una persona sintomatica in cantiere 
• Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 
37,5° e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al 
datore di lavoro o al direttore di cantiere che dovrà procedere al suo isolamento in base alle 
disposizioni dell’autorità sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai 
sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81 e procedere immediatamente ad avvertire le 
autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal 
Ministero della Salute; 
• Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali “contatti 
stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-
19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di 
quarantena. Nel periodo dell’indagine, il datore di lavoro potrà chiedere agli eventuali possibili 
contatti stretti di lasciare cautelativamente il cantiere secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria  
 
• Sorveglianza sanitaria/medico competente/RLS o RLST  
• La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle 
indicazioni del Ministero della Salute (cd. decalogo): 
• vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro 
da malattia; 
• la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di 
prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del 
contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori 
per evitare la diffusione del contagio; 
• nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico 
competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST nonché con il direttore di cantiere e il 
coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81; 
• Il medico competente segnala al datore di lavoro situazioni di particolare fragilità e patologie 
attuali o pregresse dei dipendenti e il datore di lavoro provvede alla loro tutela nel rispetto della 
privacy il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. 
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3 IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA E DEI LAVORI 
Identificazione e descrizione dell'opera di cui al punto 2.1.2 di Allegato XV DLgs 81/08 e smi: 
 

localizzazione del cantiere e descrizione sintetica dell’opera  

1) Indirizzo del cantiere 

 

Il cantiere sarà situato nel Parco I Maggio 

A MALNATE (VA), ossia, l‘edificio chiamato 
“Villa Ponzoni” 
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2) Breve descrizione del contesto in cui è 
collocata l'area di cantiere 

 

 

Vano scala 
L’ambito del vano scala attualmente si 
presenta perimetrato da una parete in U-
glass e accessibile tramite alcuni gradini che 
rialzano la quota di piano finito dai 
camminamenti di bordo accessibili ai portatori 
di handicap. I percorsi al contorno sono resi 
difficoltosi dalla perimetrazione che obbliga 
ad una certa tortuosità. 
 
Serramenti 
Le facciate sono tamponate per la maggior 
parte da serramenti in legno, sono presenti 
anche alcuni serramenti in ferro per lo più 
utilizzati per tamponare vani molto ampi. 
I serramenti in legno, realizzati in epoche 
recenti non presentano particolari tecniche 
esecutive e comunque di derivazione 
industriale. Montanti e traversi sono incisi per 
il passaggio della lastra di vetro mono 
spessore calata dall’alto alla quale si 
sovrappone la riquadratura dei traversi 
fermati orizzontalmente sui montanti a 
formare una riquadratura all’inglese che 
caratterizza il serramento. 
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Copertura in elementi in cotto e sottotetto 
Il manto di copertura è funzionalmente 
compromesso da evidenti mancanze dovute 
a scivolamenti e da rotture degli elementi a 
canali e a coperta. Gli elementi sono 
semplicemente appoggiati ad un li stellato di 
abete anch’esso ormai localmente 
compromesso dalle percolazioni ed è causa 
di ondulazioni ed affossamenti dei piani di 
falda. Gli elementi in cotto non presentano 
legature e il tetto manca di linea di sicurezza 
per le manutenzioni.  
All’analisi visiva le  lattonerie di bordo 
sembrano in buono stato di manutenzione e 
non presentano punti di versamente sulle 
sottostanti gronde lignee. 
Le gronde sembrano funzionali ed esenti da 
problematiche strutturali e materiche, 
necessitano di manutenzione superficiale di 
protezione. 
 
I sottotetti sono rifiniti con lisciata in cemento 
e non coibentati. 
 
Impianti 
Gli impianti sono collocati nell’edificio poco 
distante il corpo principale; edificio che ospita 
anche i bagni pubblici. 
L’impianto termico è composto da numero 
due impianti termici indipendenti. 
L'impianto termico al servizio del piano 
rialzato e del piano primo è costituito da 
numero uno generatore a 
metano a basamento del tipo tradizionale, 
con distribuzione interrata diretta fino al 
seminterrato, da cui si diramano 
orizzontalmente gli stacchi ai singoli montanti. 
I singoli montanti alimentano i radiatori con 
valvole in ottone attacco ferro da 1/2” e 3/4”. 
Non è presente la produzione sanitaria. 
L'impianto termico al servizio del piano 
secondo e del piano terzo è costituito da 
numero uno generatore a metano del tipo 
domestico a parete del tipo tradizionale, con 
distribuzione a vista tramite tubazione in 
multistrato fino al sottotetto, dove è realizzata 
la distribuzione radiale fino alle calate a vista 
ai singoli radiatori. La tubazione corrente nel 
sottotetto è isolata in maniera non adeguata. 
Le calate non sono isolate. 
Non è presente impianto di raffrescamento ne 
di ventilazione. 
L’impianto elettrico è di tipologia civile. Il 
quadro elettrico generale è ubicato al piano 
seminterrato in 
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prossimità della scala di accesso al piano 
seminterrato. 

 

 
Vista interna vano scala 
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3) descrizione sintetica dell'opera, con 
particolare riferimento alle scelte progettuali, 
architettoniche, strutturali e tecnologiche 
 

 

Nel presente studio di fattibilità sono ipotizzati 
gli interventi tesi all’abbattimento delle 
barriere architettoniche al fine di rendere 
fruibili pienamente e ad ogni utenza i piani 
superiori della villa, ad aumentare le 
prestazioni termiche dell’edificio al fine del 
contenimento dei costi di utilizzo, tramite la 
sostituzione dei serramenti esterni, e al 
ripristino della funzionalità delle coperture a 
falda. 

Si prevede altresì la sostituzione dei parapetti 
interni della scala che attualmente non 
garantiscono le misure minime di sicurezza 
per un edificio pubblico. 
 
Vano scala 
Tramite alcune demolizioni puntuali 
riguardanti i gradini di collegamento, la soletta 
esistente e la parete in U-glass sono 
recuperate le quote necessarie 
all’abbattimento delle barriere architettoniche 
e si attua una razionalizzazione dei percorsi 
tra le entrate principali all’edificio. 
il progetto ipotizza la formazione di un nuovo 
ascensore all’interno del vano scala. Le 
dimensioni del castello adattate alle 
preesistenze permettono comunque una 
cabina rispondente al DM 236/89 per 
abbattimento barriere architettoniche. 
L’ascensore è a servizio del piano terra, 
piano primo e secondo ed esclude il piano 
interrato per limitare le demolizioni alle sole 
murature di contenimento delle rampe di 
scale dell’interrato evitando le demolizione 
delle rampe ed esclude anche l’ultimo piano 
interessato da una sola stanza utilizzabile che 
non sembra giustificare il costo del servizio. 
Il castello dell’ascensore sarà installato su 
una sotto struttura in cemento armato che 
rialza a quota la fossa necessaria a 
contenere le attrezzature tecniche. L’area a 
disposizione sarà utilizzata per l’alloggio delle 
attrezzature di trasformazione energetica. 
La struttura del castello sarà realizzato in 
profilati di acciaio tamponati da lastre in 
metallo e rifinito con verniciatura ferro 
micacea. L’elemento sarà quindi leggibile 
come attrezzatura tecnica e contemporanea 
inserita in contrasto con le preesistenze con 
le quali dialoga anche grazie al rifacimento 
dei parapetti della scala sempre in ferro che 
completano l’intervento con modalità coerenti 
con il castello dell’ascensore. 
Il rifacimento dei parapetti sembra necessario 
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per garantire coerenza con gli interventi 
ipotizzati nonché per soddisfare le esigenze 
normative. 
Completa l’opera nelle vicinanze del vano 
scala la realizzazione di un apertura nella 
muratura perimetrale mediante inserimento di 
elementi metallici in profilati serie HE a 
formare un portale in acciaio; prima di iniziare 
le demolizioni di puntelleranno tutti i solaio in 
adiacenza al tratto partendo dal più basso 
fino ad arrivare all’intradosso del piano 
rialzato. 
 
Serramenti 
I serramenti esistenti sia in ferro che in legno 
saranno sostituiti con nuovi serramenti in 
ferro a taglio termico con vetrate di sicurezza 
a camera con prestazioni e trasmittanze 
secondo normativa regione Lombardia 
contenuta nel decreto dirigenziale n. 224 del 
18 gennaio 2016, recante “Integrazione delle 
disposizioni in merito alla disciplina per 
l’efficienza energetica degli edifici approvate 
con decreto 6480 del 30 luglio 2015”, 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale Serie 
Ordinaria n. 3 del 22 gennaio 2016. 
I serramenti sono ipotizzati con profili minimi 
e semplificati rispetto all’esistente al fine di 
alleggerire l’impatto dei telai sulle architetture 
rinunciando a progettualità di incerta 
provenienza storica.  
Solo per le ampie vetrate attualmente in ferro 
sono mantenute le riquadrature delle vetrate 
sia come memoria di una scelta architettonica 
ma anche per limitarne le manutenzioni di 
pulizia. 
 
Copertura in elementi in cotto e sottotetto 
Il progetto ipotizza il ripristino del manto di 
copertura mantenendo gli spessori attuali al 
fine di salvaguardare le lattonerie in rame 
che, al momento, all’analisi visiva sembrano 
in buono stato e funzionali. Le opere di 
copertura prevedono la la realizzazione di un 
assito di appoggio, attualmente mancante, sul 
quale stendere un primo impermeabile e la 
successiva ondulina bituminosa contenente il 
passo dei coppi canali previsti di nuova 
fattura, i coppi coperta sono previsti con 
elementi di recupero. I colmi saranno formati 
da coppesse di recupero e fermate con malta 
al modo tradizionale. 
La sostituzione dei travetti è prevista 
localizzata secondo lo stato di manutenzione 
da analizzare a rimozione avvenuta del 



07/02/2023 

 

   16 

manto così come localizzate sono previste 
legature e consolidamenti con elementi 
metallici delle strutture principali. 
Per le  gronde lignee in vista sono previste 
carteggiatura per la preparazione dei fondi e 
una ripresa di impregnante trasparente. 
Gli strati di coibentazioni sono previsti sui 
piani di calpestio dei sottotetti con pannelli 
rigidi in lana di roccia di tipo calpesta. 
 
Abbattimento barriere architettoniche 
Verranno realizzate 2 rampe in lastre di 
acciaio corten quali abbattimento delle 
barriere architettoniche, una all’ingresso 
principale e una all’ingresso posteriore. 
 
Impianti   
L’intervento di efficientamento energetico e 
riqualificazione impiantistica sono così 
riassumibili: 
- Efficientamento energetico dell’edificio; 
- Riqualificazione impiantistica funzionale; 
- Riqualificazione impiantistica prestazionale; 
- Miglioramento comfort nei singoli ambienti. 
 
Riqualificazione centrale termica: 

 Installazione pompa di calore aria acqua 
con proprio accumulo, 

 Installazione di generatore a metano a 
condensazione di backup, 

 installazione impianto di regolazione di 
gestione dei due generatori. 

 Riqualificazione impianto di emissione: 
 Installazione di ventilconvettori del tipo a 

parete con motore brushless a magneti 
permanenti 
pilotato da inverter. 

 Riqualificazione impianto di distribuzione: 
 Riqualificazione dorsali di distribuzione con 

posa in traccia dove possibile, altrimenti a 
vista. 

 Riqualificazione impianto di regolazione. 
 Installazione di controllore centralizzato dei 

ventilconvettori per controllo remoto delle 
singole unità di 
emissione, con programmazione in variabile 
tempo e variabile temperatura ambiente. 

 Installazione impianti di filtrazione: 
 installazione all’interno dei ventilconvettori 

di filtri elettrostatici a ionizzazione. 
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Installazione ponteggi 
Le opere strutturali a partire da quota +3,00, le opere di tamponatura esterne e le pitturazioni 

finale, così come talune finiture di facciata necessitano del ponteggio di servizio, che quindi 

verrà utilizzato - per fasi successive e non interferenti tra loro - da personale diverso. Ciò 

comporta una sorveglianza ed una verifica di rispondenza alle norme vigenti in materia di 

sicurezza sul lavoro molto meticolosa - non soltanto in fase di montaggio e smontaggio - ma 

anche molto frequente nel corso dei lavori; occorrerà poi istruire e sensibilizzare gli addetti 

delle ditte esterne che interverranno successivamente nel cantiere, nell'opera di mantenimento 

in efficienza del ponteggio. 

Nel caso di utilizzo non conforme del ponteggio, si provvederà all'allontanamento dell'addetto 

dal cantiere, informandone l'eventuale ditta sub-appaltarice. 

Nella realizzazione delle opere civili si prevede l'utilizzo di un ponteggio con tubi Innocenti od 

equivalenti. 

L’installatore del ponteggio dovrà redigere apposito P.I.M.U.S.  

VEDERE SPECIFICHE SCHEDE RELATIVE ALL’INTALLAZIONE DEL PONTEGGIO, SE IL 

PONTEGGIO VIENE REALIZZATO IN MANIERA DIFFORME AGLI SCHEMI DI 

MONTEGGIO COME INDICATO SUL LIBRETTO ALLEGATO AGLI ELEMENTI DEL 

PONTEGGIO, OLTRE A REDARRE APPOSITO P.I.M.U.S. SI DORVRA PRODURRE LA 

SEGUENTE DOCUMENTAZIONE: 
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4 PROGETTAZIONE E ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

4.1 VINCOLI CONNESSI AL SITO E AD EVENTUALE PRESENZA FATTORI 
ESTERNI 
Di seguito si evidenziano i vincoli connessi al sito in cui si andrà a  realizzare l'opera e i relativi 
provvedimenti da valutare e adottare in fase di redazione del Piano di Sicurezza. 
 

In riferimento all'area di cantiere - nel rispetto dei  punti 2.1.2 e 2.2.1 di Allegato XV DLgs 81/08 e 
smi - è già possibile effettuare una prima analisi in merito a: 

a) alle caratteristiche dell'area di cantiere: 

 

 

Come accennato ai punti precedenti, l’area 
non risulta accessibile con i mezzi d’opera via 
terra, ma si dovrà arrivare via lago con 
l’ausilio di pontoni, sia per la realizzazione dei 
micropali di fondazione, sia per il getto dei 
muri in elevazione. 

b) all'eventuale presenza di fattori esterni che 
comportano rischi per il cantiere: 

 

Non vi sono particolari rischi per a presenza 
di fattori esterni; durante le lavorazioni, 
specialmente la realizzazione del vano 
ascensore e durante l’installazione del 
ponteggio perimetrale per la sostituzione del 
manto di copertura, si chiederà al 
Committente la chiusura del plesso o si 
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realizzeranno apposite aree protette al di fuori 
delle quali si non addetti sarà vietato 
accedervi. 

c) agli eventuali rischi che le lavorazioni di 
cantiere possono comportare per l'area 
circostante: 

 

I rischi che le lavorazioni di cantiere posso 
generare sugli ambienti esterni sono 
principalmente di tipo atmosferico con 
generazione di rumori e polveri. Tutti i mezzi 
utilizzati dovranno avere emissioni inquinanti 
controllate dall'Ente revisionatore e 
compatibili con le norme vigenti in termini di 
emissione del rumore. In caso di lavorazioni 
che causino il superamento delle emissioni 
rumorose previste dalla vigente normativa 
dovranno essere messe in atto misure per 
contenerle quali attrezzature meno rumorose 
o metodologie di lavoro differenti.  

Dall’analisi scaturiscono delle prime indicazioni sui provvedimenti da adottare con 
riferimento ai seguenti elementi essenziali: 

ELEMENTI DI VINCOLO Prime indicazioni sui provvedimenti da adottare 

Presenza di condutture aree o sotterranee di 
servizi 

Non vi sono linee aeree interferenti e circa le 
linee sotterranee non è stato approfondito in 
quanto in verranno effettuati scavi a grande 
profondità; solo per la realizzazione della 
fossa ascensore, trattandosi di scavo da 
realizzarsi all’interno dell’edificio e quindi a 
mano, nel caso si riscontrassero tubazioni 
elettriche o di liquidi in pressione, si 
interromperanno le attività e si verificherà con 
la DL o il CSE il tipo di linea, adottando le 
prescrizioni del caso. 

Interferenze con cantieri limitrofi Non vi sono cantieri nelle aree limitrofe. 

Problemi derivanti da attività di scavo 
adiacenti ad edifici esistenti 

Non verranno effettuati scavi in adiacenza ad 
edifici limitrofi, se non quello per la platea 
all’interno dell’edificio esistente. 

Presenza di attività lavorative in prossimità 
del cantiere 

Il cantiere non si svilupperà in prossimità di 
attività lavorative. 

Cantieri in aree occupate 

(ad es.: cantieri all'interno di complessi 
industriali ) 

Il cantiere non si svilupperà all’interno di 
complessi industriali. 

Lavori stradali in presenza di traffico 
veicolare 

Il cantiere non si svilupperà in presenza di 
traffico veicolare, tutta l’area sarà ben 
delimitata tale da impedirne l’accesso ai non 
addetti. 

Cantieri adiacenti a strade di grande traffico Non vi sono strade di grande traffico in 
adiacenza al cantiere. 

Cantieri adiacenti complessi industriali e/o 
attività particolari o altri cantieri o 
insediamenti produttivi 

Il cantiere non si svilupperà in adiacenza a 
complessi industriali. 
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(ad es.: raffinerie, depositi di gas, 
carburante...) 

Presenza di falde; fossati; alvei fluviali; 
banchine portuali; alberi; manufatti 
interferenti o sui quali intervenire; 

Il cantiere non si svilupperà in adiacenza a 
falde, fossati, alvei fluviali, banchine portuali, 
alberi. 

Infrastrutture quali strade, ferrovie, idrovie, 
aeroporti; 

N.R. 

Edifici con particolare esigenze di tutela quali 
scuole, ospedali, case di riposo, abitazioni; 

N.R. 

4.2 ACCESSI - VIABILITÀ  DI CANTIERE – IMPIANTI 
 
In fase di redazione del Piano di Sicurezza tali prime indicazioni dovranno essere oggetto di 
specifiche valutazioni di cui al punto 2.2.2 di Allegato XV DLgs 81/08 e smi in merito a: 
 

a) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;  
b) la dislocazione degli impianti di cantiere; 
c) la dislocazione delle zone di carico e scarico; 
d) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti. 

4.3 PROGETTO DI MASSIMA DEL CANTIERE 
Al presente documento è allegata una planimetria del Progetto di massima del layout di cantiere 
che - a seguito delle valutazioni emerse nei paragrafi precedenti - ha individuato una possibile 
localizzazione delle aree di cantiere con relative prime disposizioni di sicurezza, con particolare 
riguardo alla modalità di smaltimento e regolamentazione dei materiali: 
 
 

Ubicazione di Prime disposizioni di sicurezza 

Impianto di sollevamento (gru …) Verrà installata una gru di cantiere per la 
movimentazione del materiale necessario alla 
sostituzione del manto di copertura; il CSE dovrà 
richiedere all’installatore dichiarazione di corretta posa 
e documentazione dell’impianto di sollevamento, 
libretto registro funi e catene, ecc. 

Impianti di alimentazione e reti 
principali di elettricità, acqua, ... 

Sarà cura dell’impresa appaltatrice realizzare punti di 
allaccio per la fornitura della corrente elettrica e 
dell’acqua. 

Baraccamenti Sarà cura della ditta installare idoneo container 
spogliatoio ed ufficio di cantiere come previsto dal 
D.lgs. 81/2008 

Aree di stoccaggio materiali da 
costruzione e componenti 
impiantistici 

Si realizzerà apposita area ben delimitata e 
circoscritta. 

Aree di stoccaggio materiali speciali  N.R. 

Aree da delimitare con protezioni sul 
vuoto (scavi, cavedi, ...) 

Verrà realizzato una recinzione pannelli di rete zincata 
con piedini in cls opportunamente controventata. 

Dispositivi antincendio Sarà cura dell’impresa appaltatrice tenere nella 
baracca di cantiere apposito estintore a CO2 da 6 kg 
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ed estintore a polvere da 6 kg. 

Viabilità e accessi L’area di cantiere sarà interamente recintata e 
l’accesso sarà consentito solo al personale 
autorizzato, si accederà dal cancello carraio su Visa 
Savoia  

 

Servizi igienico sanitari Sarà cura della ditta installare idoneo bagno chimico 
di cantiere come previsto dal D.lgs. 81/2008 

Attrezzature di pronto soccorso Sarà cura dell’impresa appaltatrice tenere nella 
baracca di cantiere di cantiere apposita cassetta di 
prontosoccorso con il contenuto minimo di cui al 
D.Lgs. 106/09 

Segnaletica di sicurezza Ricordiamo che lo scopo della segnaletica di 
sicurezza è quello di attirare l’attenzione su oggetti, 
macchine, situazioni e comportamenti che possono 
provocare rischi, e non quello di sostituire la 
prevenzione e le misure di sicurezza. 

Cioè, la segnaletica deve essenzialmente adempiere 
allo scopo di fornire in maniera facilmente 
comprensibile le informazioni, le indicazioni, i divieti e 
le prescrizioni necessarie. 
A titolo indicativo per questo cantiere di Malnate (VA), 
si indicano le categorie dei cartelli che dovranno 
essere esposti: 

- Avvertimento, 

- Divieto, 
- Prescrizione, 

- Evacuazione e salvataggio, 
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- Antincendio, 

- Informazione. 
Sempre a titolo esemplificativo si rammenta che la 
segnaletica dovrà essere esposta - in maniera stabile 
e non facilmente rimuovibile – in particolar modo: 

- all’ingresso del Cantiere, 

- lungo le vie di transito di mezzi di trasporto e di 
movimentazione,  

- sui mezzi di trasporto, 
- sugli sportelli dei quadri elettrici, 

- nei luoghi dove sussistono degli specifici pericoli, 

- in prossimità di scavi, ecc.., 

saranno inoltre esposti: 

- sulle varie macchine ( sega circolare, molazza, 
betoniera, ecc...) le rispettive norme per l’uso, 
- presso i luoghi di lavoro le sintesi delle principali 
norme di sicurezza, 

- nei pressi dello spogliatoio o del locale refettorio 
l’estratto delle principali norme di legge e la bacheca 
per le comunicazioni particolari ai lavoratori, 
- il divieto di passare e sostare nel raggio d’azione 
sull’autogrù e sulle macchine per movimento terra. 
 
LA SEGNALETICA DI SICUREZZA DEVE ESSERE 
CONFORME AI DISPOSTI DEL D. LGS. 81/08. 

 
Ove la particolarità dell'opera lo richieda sarà necessario allegare al PSC un profilo altimetrico e 
una breve descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno (punto 2.1.4 di Allegato XV 
Dlgs 81/08 e smi) o il rinvio a specifica relazione se già redatta. 

5 PROGRAMMA DI MASSIMA DEI LAVORI E MISURE PREVENTIVE 
E PROTETTIVE 

5.1 LAVORAZIONI E CRONOPROGRAMMA 
In fase di progettazione preliminare si individuano di massima le seguenti lavorazioni che in fase 
esecutiva, saranno dettagliatamente strutturate ai fini della specifica valutazione dei rischi e 
definizione puntuale delle prescrizioni operative di sicurezza. 
 
In riferimento alle lavorazioni, il coordinatore per la progettazione al momento della redazione del 
Piano di Sicurezza e Coordinamento suddividerà le singole lavorazioni in fasi di lavoro e, quando 
la complessità dell'opera lo richiede, in sottofasi di lavoro (punto 2.2.3 di Allegato XV Dlgs 81/08 
e smi), specificando le scelte progettuali con riferimento all’area e all’organizzazione del cantiere. 
 
 

Fasi di lavoro Sottofasi di lavoro Scelte progettuali 

Allestimento cantiere   

Opere di fondazione   

Muro in elevazione   
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Ascensore   

Copertura   

Sostituzione serramenti   

5.2 LAVORAZIONI OGGETTO DI SPECIFICHE 
Si evidenziano le lavorazioni, come già individuate in fase di progettazione preliminare, che 
potrebbero comportare rischi particolari - ai sensi dell’Allegato XI D.Lgs 81/08 e smi - o che in 
ogni caso potrebbero essere oggetto di particolari cautele ed attenzioni, in riferimento all’area e 
all’organizzazione dello specifico cantiere e alla valutazione dei rischi effettuata: 
 

LAVORAZIONI 

descrizione 

Individuazione, 

analisi e valutazione 
dei rischi 

Prime disposizioni organizzative 

Misure preventive e protettive 

Coordinamento 

Copertura Ribaltamento 
autogru 

 

Adottare tutte le misure necessarie per 
assicurare la stabilità del mezzo in relazione al 
tipo e alle caratteristiche del percorso. 
Affidare la macchina a conduttori di provata 
esperienza abilitati allo svolgimento delle 
mansioni che abbiano ricevuto una formazione 
adeguata e specifica. In particolare finalizzata 
all'uso sicuro della macchina e alla 
conoscenza specifica del motore e 
dell'impianto idraulico. 

Durante i lavori deve essere assicurata nei 
cantieri la viabilità delle persone e dei veicoli. 

 Caduta accidentale 
del carico sollevato 

 

Utilizzare solo bilancini che abbiano impressa 
la chiara indicazione della loro portata 
massima ammissibile. 
I ganci e le funi devono recare contrassegno 
con il nome del fabbricante e i requisiti di 
rispondenza alle specifiche tecniche. 

I ganci per l'imbraco devono essere privi di 
deformazioni, adatti al peso da sollevare, 
avere la chiusura di imbocco efficiente e 
chiaramente stampigliata la portata massima 
ammissibile. 

Effettuare con personale competente idonea 
manutenzione per garantire nel tempo la 
permanenza dei requisiti di sicurezza delle 
attrezzature di lavoro secondo le indicazioni 
fornite dai fabbricanti ovvero, in assenza di 
queste, dalle pertinenti norme tecniche o dalle 
buone prassi o da linee guida. Provvedere ad 
un controllo dopo ogni montaggio in un nuovo 
cantiere (dopo l'installazione e prima della 
messa in esercizio) o in una nuova località di 
impianto, al fine di assicurarne l'installazione 
corretta e il buon funzionamento, in particolare 
se la sicurezza dell'attrezzatura dipende dalle 
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condizioni di installazione. Comunque 
sottoporre tutte attrezzature soggette a influssi 
che possono provocare deterioramenti 
suscettibili di dare origine a situazioni 
pericolose:1. ad interventi di controllo 
periodici, secondo frequenze stabilite in base 
alle indicazioni fornite dai fabbricanti, ovvero 
dalle norme di buona tecnica, o in assenza di 
queste ultime, desumibili dai codici di buona 
prassi;2. ad interventi di controllo straordinari 
al fine di garantire il mantenimento di buone 
condizioni di sicurezza, ogni volta che 
intervengano eventi eccezionali che possano 
avere conseguenze pregiudizievoli per la 
sicurezza delle attrezzature di lavoro, quali 
riparazioni trasformazioni, incidenti, fenomeni 
naturali o periodi prolungati di inattività. 
Aggiornare il registro di controllo delle 
attrezzature di lavoro, ove previsto. I risultati 
dei controlli devono essere riportati per iscritto 
e, almeno quelli relativi agli ultimi TRE anni, 
devono essere conservati e tenuti a 
disposizione degli organi di vigilanza. Qualora 
le attrezzature di lavoro di cui al comma 8 
siano usate al di fuori della sede dell'unità 
produttiva devono essere accompagnate da 
un documento attestante l'esecuzione 
dell'ultimo controllo con esito positivo. 

6 VALUTAZIONE DEI RISCHI 
 
Nel presente studio di fattibilità, ai fini della “Valutazione” del rischio sono state adottate le seguenti 
ipotesi: 
 
DEFINIZIONI (da Circolare Ministero del Lavoro e Previdenza Sociale, 7 Agosto 1995 n.102/95): 
Pericolo – proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore (per esempio materiali o attrezzature 
di lavoro, pratiche e metodi di lavoro ecc.) avente il potenziale di causare danni; 
Rischio – probabilità che sia raggiunto il limite potenziale di danno nelle condizioni di impiego, ovvero 
di esposizione, di un determinato fattore; 
Valutazione del rischio – procedimento di valutazione della possibile entità del danno quale 
conseguenza del rischio per la salute e la sicurezza dei lavoratori nell’ espletamento delle loro mansioni 
derivante dal verificarsi di un pericolo sul luogo di lavoro. 
 
Le fonti di rischio (pericoli) sono state individuate nelle attività sia legate all’esecuzione di  specifiche 
lavorazioni sia all’uso di impianti, attrezzature e sostanze, allineandosi, in tal modo, ad una trattazione 
rispondente a quanto si riscontra sulle fonti bibliografiche. 
Per la determinazione della scala degli interventi da porre in atto ai fini del miglioramento delle misure 
di sicurezza - definitosi come Fattore di Rischio (R) il prodotto della Frequenza (F) dell’accadimento per 
la Gravità (G) del danno prodotto -  si conviene di determinare dei “livelli” di priorità di intervento in 
funzione del fattore di rischio stimato. 
Per la determinazione dei coefficienti introdotti di Frequenza e Gravità di rischio, in assenza di dati 
statistici in grado di determinare in buona misura valori probanti, si fa ricorso a criteri di valutazione 
basati sulla sensibilità derivante dall’esperienza. 
La valutazione dei rischi per le lavorazioni in esame è riportata in specifici report, parte integrante di 
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questo Piano di Sicurezza. 
Da un punto di vista matematico, la stima del rischio (VALUTAZIONE) è espressa dalla formula: 
 

R = F x G 
 
dove R rappresenta il rischio presunto, F la frequenza e G indica la gravità o entità del danno subito. 
 
VALUTAZIONE DEL FATTORE “F”: FREQUENZA 
La Frequenza del danno è strettamente connessa alla presenza di situazioni di pericolo; si è stabilita la 
seguente scala di priorità di accadimento per F, tenendo conto delle misure di sicurezza adottate : 
 
1 = improbabile (l’incidente crea stupore, la situazione di pericolo non è stata prevista o addirittura non 
era prevedibile); 
2 = poco probabile (l’incidente crea forte sorpresa, la situazione di pericolo era difficilmente prevedibile); 
3 = probabile (l’incidente crea moderata sorpresa ed avviene in concomitanza di fattori contingenti); 
4 = altamente probabile (la situazione di pericolo è nota e produce sovente i suoi effetti). 
 
VALUTAZIONE DEL FATTORE “G” : DANNO 
In base agli effetti causati dal danno è stata stabilita una graduatoria della Gravità del danno G, tenendo 
conto delle misure di sicurezza adottate: 
 
1 = lieve (lesioni non preoccupanti e caratterizzate da inabilità facilmente reversibile); 
2 = medio (l’incidente provoca conseguenze significative caratterizzate da inabilità reversibile); 
3 =  grave (l’incidente provoca conseguenze di una certa gravità); 
4 = gravissimo (conseguenze mortali o gravi). 
 
CAMPI DI AZIONE IN FUNZIONE DEI VALORI DEL FATTORE “R”: CRITICITA’ 
In base al prodotto R = F x G gli interventi di miglioramento da programmare, rispetto alle misure di 
sicurezza già adottate, sono riassumibili come segue:  
 

Primo livello R=1 oppure R=2 non si richiedono interventi migliorativi 

Secondo Livello R=3 oppure R=4 interventi da programmare nel medio termine 

Terzo Livello R=6 interventi da programmare con urgenza 

Quarto Livello R>6  interventi da programmare con immediatezza 

 
Il report della valutazione dei rischi, facente parte integrante delle seguenti prime indicazioni della 
sicurezza, è strutturato per livelli criticità del fattore di rischio - partendo dal livello R più alto - e per ogni 
rischio dei pari livello sono indicate le attività lavorative che lo generano. 
 
 

Frequenza Danno Criticità 
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7 STIMA SOMMARIA DEI COSTI PER LA SICUREZZA 
 

La stima sommaria dei costi della sicurezza è determinata, in relazione all’opera da realizzare, 
applicando parametri desunti da interventi similari realizzati, sulla base dei seguenti elementi: 
- la localizzazione del cantiere e del contesto in cui è prevista l'area di cantiere 
- l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi in riferimento all'area ed all'organizzazione 

dello specifico cantiere nonché alle lavorazioni interferenti; 
- le scelte progettuali ed organizzative, le procedure e le misure preventive e protettive, in 

riferimento all'area di cantiere, all'organizzazione del cantiere, e alle lavorazioni. 
 

 
Nei costi della sicurezza del Piano di Sicurezza e Coordinamento, ai sensi del punto 4.1 di 
Allegato XV DLgs 81/08 e smi, saranno quindi stimati - per tutta la durata delle lavorazioni previste 
in fase preliminare - i seguenti costi: 
 

a) degli apprestamenti da prevedere nel Piano di Sicurezza e Coordinamento 
(comprendono: ponteggi; trabattelli; ponti su cavalletti; impalcati; parapetti; andatoie; 
passerelle; armature delle pareti degli scavi; gabinetti; locali per lavarsi; spogliatoi; 
refettori; locali di ricovero e di riposo; dormitori; camere di medicazione; infermerie; 
recinzioni di cantiere); 

b) delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale 
eventualmente da prevedere nel Piano di Sicurezza e Coordinamento per lavorazioni 
interferenti; 

c) degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti 
antincendio, degli impianti di evacuazione fumi; 

d) dei mezzi e servizi di protezione collettiva (comprendono: segnaletica di sicurezza; 
avvisatori acustici; attrezzature per primo soccorso; illuminazione di emergenza; mezzi 
estinguenti; servizi di gestione delle emergenze); 

e) delle procedure da prevedere nel Piano di Sicurezza e Coordinamento per specifici motivi 
dì sicurezza; 

f) degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o 
temporale delle lavorazioni interferenti; 

g) delle misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, 
infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva 

 
La stima degli oneri della sicurezza contenuta nel Piano si Sicurezza e Coordinamento dovrà 
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essere congrua, analitica per voci singole, a corpo o a misura, riferita ad elenchi prezzi standard 
o specializzati, oppure basata su prezziari o listini ufficiali vigenti nell'area interessata, o 
sull'elenco prezzi delle misure di sicurezza del committente; nel caso in cui un elenco prezzi non 
sia applicabile o non disponibile, si farà riferimento ad analisi costi complete e desunte da indagini 
di mercato.  
I costi della sicurezza così individuati, saranno compresi nell'importo totale dei lavori, ed 
individuano la parte del costo dell'opera da non assoggettare a ribasso nelle offerte delle imprese 
esecutrici. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ALLEGATI: 
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